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Questa mattino alle ore 10 al 
«Quattro Fontane»» il compagno 
CELESTE NEG^RVILLE celebrerà 
l'anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

3 2 AXWI FA II. SOCI ALIAMO V I N C E V A IN K L S S I A 

Sotto la bandiera della Rivoluzione d'Ottobre 
lotta oggi più della metà del genere umano 

Manifestazioni in tutto il mondo - Palnvro Togliatti parlerà a La Spezia - // 
compagno Negarville celebrerà stamane a Roma il g'orioso anniversario 

In questo anniversario del la Ri
vo luz ione d 'Ot tobre i nostri 
giornali pubbl icano i dati più si-
fjnifieativi dei grandiosi risultati 
<on^e0'uiti nei V.» anni di esistenza 
del l 'Unione Soviet ica . 

Un territorio vasto come la se
sta parte del inondo che ha cani 
b iato faccia; mi .sistema nuovo 
di rapporti politici e sociali che 
ha tr ionfalo c o m p l e t a m e n t e con
tro tutte le ostil ità e tutte le in
s idie; un regime c h e ha dimo
strato in tutti i c a m p i , da quel lo 
economico a quel lo militure. da 
quel lo scientifico a quel lo artisti
co. la sua enorme superiorità sul 
vecch io regime capi ta l i s t ico; una 
.sene di nuovi paesi che, dall 'Eu
ropa ul l 'Asia. l iberatisi dai propri 
oppressori e sfruttatori , si so
n o a v v i a t i s i curamente sul la via 
aperta dall' Unione Soviet ica ; 
operai , lavoratori e popoli del 
inondo intero c h e guardano ul-
l'L'nione Soviet ica c o m e ad un 
proprio iK'iie, c o m e ad una pro
pria forte/./.n e gu ida nella lotta 
in difesa della pace e del la li
bertà nel mondo. 

E' il soc ia l i smo c h e , con la Ri
vo luz ione d'Ottobre, trciitadiu* 
anni fa, si è aperto la strada nel
l 'Unione Sovie t ica e nel m o n d o 

Graz ie a questo regime, e al 
l 'azione geniale e ferma dei suoi 
dirigenti , l 'Unione Sovie t ica è pas
sata , da Paese il più povero ed ar
retrato qua le era la Russ ia zari
sta, a d essere il Paese polìt ica
mente , soc ia lmente e tecn icamen
te più a v a n z a t o . I piani quin
quennal i . realizzati in tredici a n 
ni. dal 1028 al 1940, la h a n n o do
tata di varie migl ia ia di grandi 
s tabi l iment i industrial i e di de
cine di officine g igant i c h e non 
c o n o s c o n o l 'uguale in tutto il 
mondo , n e m m e n o nei tanto de
cantat i Stati Uniti d'America. Nel 
corso del la real izzazione di que
sti piani quinquennal i sono state 
create, dal nulla, decine di bran-
che industrial i che prima non es i 
s t evano; l' industria delle costru
zioni meccan iche si è sv i luppata 
nella misura di 50 volte rispetto 
al la Russia prerivoluzionaria . 

Il poderoso s v i l u p p o scientifico 
e industr ia le del l 'Unione Sovie
tica ha permesso di fare di essa 
il paese dal l 'agricoltura più gran
de e più ricca di mezzi meccani
ci. N c i r U . R. S. S. ogni famigl ia 
co icos inna ha in g o d i m e n t o per
pe tuo e gratui to in media venti 
ettari di terra, c i o è quindic i volte 
più di quel c h e a v e v a una fami
glia di contadini poveri , prima 
drlla r ivoluzione. Quest i lotti fa-
nuli.iri di terra, uniti in soveos 
e co lcos , hanno da to vita a com
plessi c h e superano di mol t e voi 
te lo az iende agricole dei paesi 
capital ist ic i più sv i luppat i , sia 
per q u a n t o riguarda la loro esten
s ione c h e per q u a n t o riguarda la 
meccanizzaz ione , in generale , e la 
potenza delle trattrici in essi im
piegate . I lavori di bonifica agro-
forestale e di irrigazione hanno 
ragg iunto n e l l ' U n i o n e S o \ i e t i c a 
d imens ioni colossal i , senza prece
denti e trrcalìzzabil i nel mondo 
capi ta l ì s t ico . A n c h e nell'agricol
tura cresce il l ibri lo tecnico e cul
turale dei lavoratori e perciò, an
c h e qui , è in via di e l iminaz ione 
il contras to tra Invoro fisico e la
voro intellcttual". 

Q u o i * decis ive conquis te , rea
l izzate nel c o r s o dei pr imi piani 
quinquennal i , sono state mante
nute e- «-on-olidate a n c h e durante 
la guerra e a l largate l e migl iorate 
dopn la vittoria. L'Unione Sovie
tica è »l paese c h e più soffrì dal
l' occupnz ione tedesca e dalla 
guerra, ma è a n c h e il paese che 
di s lancio riparò le distruzioni 
subite. «• t a g g i u n ' c e superò lar-
jttpirnt* la capac i tà e i livelli 
produtt iv i di pr ima del la guerra 
Già a l la fine del 1948 il l ive l lo di 
produzione pre-bell ica era stato 
superato del 1 8 ^ e, nei primi no-
v e me*» di quest'anno, ques to li
vel lo s*«gna ancora un aumento 
del 20%. r ispetto al periodo cor
r ispondente del l 'anno prima. Men 
tre in ««itti i paesi capital ist ici . 
compresi gli Stati Uniti d'Ameri 
ca , la «lìsoccupazione è perma
ni lite e raggiunge milioni di sei, 
za lavoro. nel l 'Unione Sovietici» 
nel soln terzo trimestre di que
st 'anno il numero degli operai t 
degli impiegat i occupat i è ali
mentati» di ben 2 milioni di per
sone, r ispetto a l lo stesso periodo 
del 1949. 

Reazionari intestarditi , tradi
tori e «genti del nennri' spes-o 
fingono di meravigl iarsi nel c o 
statare tra i lavoratori e tra la 
gente semplice di tutto il mondo 

tanta entusiast ica ammiraz ione 
per l 'Unione Soviet ica , tanta de
vozione per i suoi capi , tanta so
lidarietà con le sue iniz iat ive in 
difesa del le libertà e del la pac i 
nel mondo . 

Sarebbe da sorprendersi se cosi 
non fosse. 

-Sarebbe da sorprendersi se il 
contad ino ital iano, gravato di 
tasse ed affamato di terra, anga
riato e vessato d a l . p a d r o n e , pre
so a fuci late dai carabinieri ad 
ogni tentat ivo di rivendicare i 
propri diritti e una maggiore di
gnità sociale , non avesse ammi
razione per il regime soviet ico 
che ha da to ai contadini la terra, 
che ha fatto del co lcos iano un 
lavoratore dei c a m p i progredito 
e ag ia to . Sarebbe da sorprender
si se il d i soccupato i ta l iano non 
sentisse ammiraz ione per il re
gime c h e nel l 'URSS, da decenni . 
ha e l iminato la d i soccupaz ione e 
che ogni a n n o immette nella pro
duz ione e avv ia a l le occupaz ion i 
più qualif icate e a n c h e al la c o n 
quista del la tecnica e del la sc ien
za più progredite, non migl ia ia , 
niu mil ioni di lavoratori , di figli 
del popolo . 

Non le violenze e le menzogne 
dei nostri nemici , non le ca lunn ie 
dei traditori t ipo Snrngat e e , non 
gli intrighi e le provocaz ioni dei 
criminal i t ipo Ti to e e , potranno 
soffocurc o d iminuire l 'ammira
zione e la sol idarietà dei lavora
tori e dei popol i del m o n d o intero 
verso l 'Unione Soviet ica . - < 

Q u e s t a a m m i r a z i o n e e questa 
sol idarietà popolar i v a n n o sen
za riserva a l l 'Unione Soviet ica , al 
suo part i to e ai suoi capi , perchè 
essi sono sentiti da tutti c o m e 
parte di sé stessi, c o m e forze e 
guide operanti del la lotta gene
rale di tutti gli oppress i e gli 
sfruttati per la propria Ube-
•az ione 

In questa lotta co lossa le spetta 
a l l 'Unione Sovie t ica la funzione 
«li fortezza avanzata e di guida, 
lo r iconoscano o no i nànerottol i 
soc ia l -democrat ic i , t ipo Saragat , 
e gli ignobil i traditori, t ipo Ti to 

Le spetta questa funzione per 
che essa le è assegnata , prima 
ancora che dal r iconoscimento 
dei lavoratori , dagli avven iment i 
e da l la logica del le cose . Le spet
ta per l 'esperienza del part i to e 
dei capi che l 'hanno portata al le 
superbe affermazioni r icordate . 
le spet ta per le conqu i s t e realiz
zate nel c a m p o pol i t ico , sociale 
economico e che fanno dell 'Unio
ne Sovie t ica nn e lemento decisi
vo del la vita del m o n d o intero; 
le spetta per la sua incrollabile 
fedeltà ai prìncipi del soc ia l i smo 
e de l l ' internazional i smo, e al la 
ferma e coerente polit ica in dife
sa de l la l ibertà dei popol i , del la 
pace nel m o n d o e del progresso 
de l l 'umani tà 

Q u e s t a funzione dir igente del
l 'Unione Soviet ica , ripetiamo, è 

nei fatti ed è sa ldamente radicata 
sulla c o n v i n z i o n e dei lavoratori 
e tutti i democrat ic i sinceri . Ne
garla, non è solo miopia; contra
starla, non è solo tradimento, ma 
è tentat ivo i l lusorio e vano per 
poter mascherare l 'abbandono di 
ogni idea social ista, il passagg io 
nel c a m p o dei nemici dei lavora
tori e del soc ia l i smo. 

Su piani diversi , Saragat e Ti
to danno la prova dei fatti a que
ste nostre afférmazioni . E la c o n 
danna e il d isprezzo con cui i In
doratori bo l lano i tradimenti e le 
provocazioni di questi figuri, so
no la prova provata che niente 
e nulla oramai p u ò velare a l la 
coscienza dei lavoratori l ' immen
sa portata storica del la Rivo lu
zione d'ottobre, la grandios i tà 
delle conquis te social iste realiz
zate da l l 'Unione Sovie t ica e la 
funzione di guida da essa assun
ta sulla marcia de l l 'umanità ver
so il soc ia l i smo. 

LUIGI LONGO 

Oggi, alla vigilia del trentaduesimo anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre grandi manifestazioni ce
lebreranno in tutto il mondo la storica data. In Italia 
in tutte le città i lavoratori si stringeranno attorno 
agli oratori dei Partiti socialista e comunista. 

A La Spezia la manijestazione assumerà un parti. 
colare carattere per la presenza del segretario del P.C.I. 
compagno Togliatti, che prenderà la parola nel corso 
di un grande comizio. Pietro Nenni parlerà a Taranto. 
A Roma la Rivoluzione d'Ottobre sarà ricordata dal 
compagno Celeste Negcrville. La manifestazione di 
Roma avrà luogo al Teatro Quattro Fontane e inizierà 
alle ore 10. rJd ecce l'elenco delle altre manifestazioni 

TORINO: Pietro Secchia — BOLOGNA: Mauro 
Scoccimarro — PERUGIA: Eduardo D"Gnonio — 
NAPOLI: Giorgio Amendola — MILANO: Artu
ro Colombi — SAVONA: Emilio Sereni — VARESE: 
Umberto Terracini — PESCARA: Giuliano Pajetta — 
REGGIO CALABRIA: Sandro Pertini — PALERMO: 
Ambrogio Donini — LIVORNO: Oreste Lizzadri. 

JL.ETTE'Fe, A IDA PECHINO 

Signori, si chiude 
dice la Cina agli imperialisti 

Dal quartiere delle Legazioni alle vie popolari - Un'a
vanguardia cui guardano centinaia di milioni di uomini 

Con questa ampia corrispon-
denza il compagno Velia Spa
no. che già ha informato i*->r 
telegramma i nostri lettori 
sugli ultimi (irreiiimeiifi po
litici cinesi, inizia ioni s e n e 
di servizi, che costituiranno 
un fedele quadro delle con
dizioni, della forza e delle 
aspirazioni della grande Re
pubblica popolare. La corri
spondenza, che ci è pcrvenu-
ta per lettera e quindi ritar
data, è la prima che ijiunoa 
a un giornale italiano dalla 
capitale della nuova Cina. 

P E C H I N O , ottobre. — Questa 
mattina ho fatto un giro per la città. 
Ho imboccato la prima strada che 
mi si parava davanti e mi sono tro
vato nell'antico quartiere delle Le
gazioni straniere, le porte di ferro 
che ne sbarravano l'ingresso non so
no più sui loro cardini, tutti posso
no circolare liberamente, ma le Lc-
i;az.ioni sono ancora qui, con la loro 
aria solenne e. davanti ad ogni en
trata, due soldati dell'Armata po
polare fanno buona guardia, il fu
cile nella mano. Solo l'ambasciata 
del Giappone e quella della Germa 
nia sono spante e i loro locali sono 

SECONDO RIVELAZIONI DI UN GIORNALE BERLINESE 

L'energia atomica utilizzata in URSS 
per una grandiosa opera di bonifica 

il corso di fiumi siberi- ni deviato per rendere fertili vas issime estensioni di trrre 

ora occupati dalle organizzazioni 
operaie. Il quartiere ha mantenuto 
la sua aria d'importan/a, ma davanti 
all'ambasciata degli Stati Uniti, il 
cui cortile è dominato dall'alta an
tenna di una radio, i venditori ci
nesi hanno cominciato a installare 
le loro bancarelle; le strade sono ben 
pavimentate e in ordine, le mogli 
dei funzionari e dei diplomatici van
no a fare i loro acquisti nella ca
ratteristica carrozzella trascinata da 
un uomo, qualche ricca automobile 
circola per le strade. Nella via prin
cipale del quartiere ho visto una so
la cosa utile: un ospedale francese. 
Per il resto null'altro che il fasto in
solente dei padroni; qui, si può dire, 

salari, meno che in Italia: con l'equi
valente ili un dollaro americano po
tete .-'.unprarc da So a oc uova, o 
dieci libbre di carne. 

Una sola cosa è inolio car .-, la 
valuta straniera, cioè, prati•.•n'cnic, 
la sterlina inglese. I" 's - ,.erchè. an
che in questo campo, softia un vento 
di mutamento. In cileni l'influenza 
anglosassone aveva assumo qui prò 
porzioni inaudite, i cui segni sono 
aiiLora chiaramente visibili. 1 nego
zi ostentano ancora, quas: lutti, le 
insegne in inglese a fianco di quelle 
in cinese, numerose librerie vendono 
ancora quasi esclusivamente libri in 
inglese; molto spesso si natta di por-
cheriolc, di traduzioni del'a più bas-

ha la prosa sfrontata dei legami Isa lettera.'ira di tutti i paesi, ma in 

BERLINO, 5. — <I1 giornale Nacht 
Express, che si pubblica nella zona 
orientale di Berlino, informa og 
gi che nell'Unione Sovietica l'ener
gia atomica sarebbe s ia stata impie
gata per grandi opere pacifiche di 
trasformazione della natura. 

Il giornale, le cui informazioni 
sono riportate dalle agenzie ame
ricane, cita le dichiarazioni del l ' in
gegnere sovietico Davidov. dell 'I
stituto sovietico per l'energia ato
mica. L'esplosione menzionata nel 
comunicato della Tas i del 25 se t 
tembre scorso, era destinato, s e 
condo il IVacht Express, a far saltare 
imponenti ostacoli naturali e consen
tire di deviare il corso dei lun
ghissimi numi siberiani Oh e J e n -
nissei. 

Tali opere farebbero parte di un 
grandioso piano dì irrigazione per 
trasformare in terreno arabile tren
ta milioni di ettari. Il progetto pre-
vederebbe tra l'altro una deviazione 
del fiume Ob in modo da raccordar
ne il corso al Mar Caspio. Questa 
colossale opera trasformerebbe com
pletamente l'aspetto di una zona v a 
sta come l'intera Francia. Il piano 
renderebbe inoltre possibile la pro
duzione ài 82 miliardi d i Kilowat-
tore di energia elettrica. 

I particolari del piano sono r i 
feriti dalla agenzia in modo c o n 
traddittorio. Secondo l'agenzia V.P. 
che fornisce maggiori dettagli, il 

piano prevederebbe il brillamento 
di barriere di roccia negli Uràli 
particolarmente per aprire un var
co al nuovo letto del fiume alle 
porte di Turgai. Il nuovo letto del-
ì'Ob raccorderebbe il corso del fiu
me dalla zona di Bielogoroje al 
Mar Caspio. 

Il piano convertirebbe in pochi 
anni il deserto del Karakum e le 
pianure siberiane comprese tra l'Ob 
e lo Jenissei in campi fertili e 
giardini fioriti. 

Commentando la notizia il Nacht 
Express, secondo quanto riferisco
no le agenzie americane, «crive: 
•< Per la prima volta nella s tona 
dell'umanità l'energia atomica è sta-
t a impiegata per scopi pacifici nel
la esecuzione di un colossale pro
getto ... « Il piano farà cosi sapere 
al mondo ciò che sa fare un po
polo amante della pace, il quale 
non pensa alla distruzione e alla 
morte, ma si preoccupa del benes
sere dell'umanità. Il mondo sa ora 
che cosa intendeva dire la dichia
razione ufficiale sovietica del 25 
settembre di quest'anno sull'esplo
sione avvenuta nel territorio del
l'Unione Sovietica »». 

II comunicato Tass del 25 settem
bre, cui si riferisce il Mtcht Ex
press, affermava che - nell 'Unione 
Sovietica, come è noto, vaste opere 
di ricostruzione sono in corso: la 

costruzione di centrali idroelettri
che, di miniere, canali e strade, che 
richiedono il bril lamento di mine 
con l'impiego dei mezzi tecnici più 
moderni. Poiché queste «splosioni 
sono avvenute piuttosto di frequen
te in vaste zone del paese è possi 

vietica la salvaguardia delle liberta 
democratiche dell'indipendenza na 
zio-ale e della pace. Inviano a Voi 
e a tutto il popolo sovietico I nostri 
più fervidi auguri in occasione del 
XXXII Anniversario gloriosa Rivolu
zione Socialista di Ottobre che hi 

bole che esse abbiano potuto a t - | aperto all'umanità tutta la via verso 
trarre l'attenzione oltre i confini 
dell'Unione Sovietica ... 

II comunicato era stato emesso 
dalla Tass in relazione all'annuncio 
da»o da Truman il 23 settembre s e 
condo il quale un'esplosione ato
mica ero avvenuta ne'l 'URSS in 
una delle ultime sett imane; nel 
riaffermare che l 'URSS possedeva 
i1 i>e,jreto dell'arma atomica fin dal 
1947. contemporaneamente dulr.ar.i-
va di considerare a s s o l u t a m e l e in-
Fiustificato l'allarme diffuso a tale 
iguardo da taluni circoli j . m e r i 

Un telegramma a Stalin 
dell'Attotiazione Italia-URSS 

L'Associazione Italia-URSS in oc 
castone del 7 novembre ha invitto 
il seguente telegramma al Generalis
simo Stalin: 

i A nome dei 345 000 membri del 
l'Associazione Italia-URSS, sicuri In
terpretare anche sentimenti tutti cit
tadini italiani democratici 1 quali rav
visano nell'amicizia con l'Unione So-

De Gasperi forza la mano ai liberali 
per indurli ad accettare gli "interim// 

Convocazione anticipata delia direzione del PLl - Lo direzione e il centro sinistra del 
P. S. L. 1. hanno rotto nuovamente i ponti - Accordo elettorale tra Saragat e Pacciardi 

Per tutta la giornata di ieri il 
Presidente del Consiglio ha lavo
rato accanitamente al perfeziona
mento della soluzione anticostitu
zionale che egli intende dare alla 
crisi aperta dalle dimissioni dei 
ministri saragattiani. Egli ha con
vocato al Viminale Pella Giovan
nino Lombardo, Sceiba, Segni, Pac
ciardi con i quali si è consultato — 
nell'ordine con cui li abbiamo no
minati sul problema della d i -
str.buzione dei ministeri ad interim. 
Alla fine della giornata il più ac
creditato portavoce di De Gasperi, 
l'on. Andreoìti. ha radunato i gior
nalisti e ha fatto loro alcune d i 
chiarazioni per confermare che la 
soluzione della crisi si avrà lunedì 
e annunciare che — dietro sol le-

gno solennemente assunto di r iven
dicare — nel caso che Saragat e 
i suoi amici non avessero ritirato 
le dimissioni — « i l ripristino del
le norme costituzionali », c ioè la 
apertura ufficiale della crisi. 

La bufera è dunque placata? La 
fase apertasi il giorno d'Ognissan
ti è alla vigilia di chiudersi? Al -
r i n f u o n dell 'ottimismo di pram
matica nei circoli del Viminale si 
ha la netta sensazione che la s i 
tuazione sia tutt'altro che chiari
ta. Risulta infatti da indiscrezioni 
raccolte negl; stessi amb.enti de
mocristiani, che l'on. De Gasperi 
avrebbe comunicato venerdì ai d.-
rigenti del sao gruppo parlamen
tare che l'espediente dell'interim 
gli servirà solo a trascinare le co 

citazione di De Gasperi — la di- se fino a Natale, epoca in cui egli 
rezione del P.L.I. ha anticipato l a ( s - ripromette di rimaneggiare t m -
sua riunione ad oggi. Andreotti ha 'p iamente il gabinetto in base alla 
anche fatto capire che l'interim (situazione nuova che si sarà de -
dell'Industria il p:ù discu-so dei (terminata in campo socialdemocra-
ministeri — verrà assunto p i o b a - t . c o 
bilmente dallo stesso Prendente; Q U ; gj, ultimi avvenimenti stan-
del Consiglio. no : d indicare che il processo di 

Le dichiarazioni di Andrcotti so-(dislocazione verso posizioni poli-
no molto interessanti perchè si ri- tiche diverse da quelle del 18 aprile 
feriscono all'atteggiamento dei l i - [è in pieno sviluppo. I tentativi di 
borali i quali costituiscono anco
ra l'incognita mrggiore che po
trebbe far naufragare la navicella 
di De Gasperi. Lo scopo delle di 
chianazioni è evidente: forzare la 
mano alla direzione del P.L.I. e 
costringerla a rimangiarsi l ' impc-

unificazione e i! Congresso straor- escogitata o"all'on. De Gaspen han-
dinario del P.S.L.I. II terreno del- no suscitato nei più disparati strati 
Io scontro è stato l'assemblea dei di opm.one pubblica II direttore 
segretari provinciali del P. S. del « Giornale della Sera ». sena 
L. I. che ha iniziato ieri mattina i tore Tull io Benedetti , in un artico-
suoi lavori ascoltando una lunghis- lo di fondo da! significativo titolo 
sima relazione di Saragat. « decenza democratica », scrive: 

Costui ha iniziato con l'ammissio- « Ci sembra tutt'altro che incensu-
ne che - è difficile poter negare che rabile. sotto ogni punto di vista, la 
una scissione nel partito sia in soluzione interinale proposta per 
atto -, dopo di che ha illustrato le manti-nere e l ido il posto a ministri 
circostanze che avrebbero imposto in aspettativa » e aggiunge « non e 
le dimissioni dal Governo. Per sembra davvero che questa, in n e s -
offrire ai suoi sostenitori una alter- sun modo, possa es*er chiamala 
nativs. in virta del quasi certo fai- una soluzione democratica. Bene-
limento della unificazione socialista, delti affronta quindi la quest ione 
Saragat ha annunciato poi al Con- p J U ^asta sollevata o'alle dimissioni 
vegno che il P.S.L.I. e il P.R.I. si di Saragat, e cioè la crisi della 
presenteranno uniti alle e l tz .on: formula del 18 aprile, definendola 
amministrative e regionali della j a « porporina c o n la quale s i vo-
prossima primavera in un « fronte leva mascherare un metallo opaco » 
laico - , benedetto da De Gasperi. e affermando senza riserve che la 

La riunione dei federali si è con- porporina è caduta assai prima di 
elusa con l'approvazione a mageio- quanto si potesse prevedere. 
ranza delle decisioni della direzìo- Alla profonda crisi della coali
ne. sia per quanto riguarda le zìone governativa è stato intera-
dimissioni dei ministri, che per la mente dedicato l'articolo di fondo 
convocazione del congresso .traor- del • Momento ». Partendo dalla 
dinario. Il centro-sinistra, dopo un constatazione che la polverizzaz'o-
v io lemo attacco di Mondolfo a Sa- ne n'ella .socialdemocrazia e le per-
ragat, ha annunciato, per bocca di plessità liberali sono il riflesso del 
Vigorelli . che partec.oerà ricorwiltare le infinite correnti del Vigorein. cne panec .oera n ogni males<ere gei- .rale che travaglia il 

P.S.T I.. dei ror.iitiani e dei silonla- c a s o » l congresso di unifirazione 0,->e«e. il giornale governativo con
ni. sono infatti falliti, tanto che si Si attendono ad-s«o V - n / o n | |..<ir a^erm-ndo rr..e « la reale si-
a f c n d i da un momento all'altro lol la dirrzione che rr"'-~bb- rr-r\e^ a»Mte politica italiana non ri-
la rottura definitiva tra la destra j «-snelle «? - - r i b e l l i - , - n o n ' e più allo situnzinne legale, 
e il centro-sinistra il quale è stato Vanna infine s o t t o l n e - t e !e t e a - j c i s i come «I mani.'e*tò nelle u l t i 
m e r ò al bivio tra U Congrctso di zioni che la crlt i • la soluzione me elezioni polit iche >. 

il progresso. 
ia pace ». 

verso la civiltà, versoi 

LA DISCUSSIONE SUI.I.K COt.ONIi: 

Gli S. U. si schierane 
a fianco dell'Inghilterra 

LAKE SUCCESS, 5 — Gli Stai . 
Uniti hanno oggi improvvisamente 
abbandonato la pos.zione fin qui te
nuta in appoggio alla tesi delia 
unità della Libir e della sua indi
pendenza nel lt.*2. ed hanno di
chiarato di appoggiare l 'emenda
mento dell'Inghilterra il quale pro
pone che le popolazioni del la Libia 
• decidano esse stesse la futura for
ma del governo del loro Paese «. 
Si ritiene negL ambienti del l 'ONU 
che l' improvviso voltafaccia ameri
cano s:a stato <• negoziato • nei col
loqui svoltisi nei giorni scorsi — 
alle spalle della Commissione Pol i 
tica — fra il delegato degli S. U. 
Jessup e il delegato br.tannico 

Circa la questione del le nuove 
ammissioni alI'ONU, la maggioran
za americana alla Commiss ione spe
ciale politica ha deciso di chiedere 
al Consiglio di Sicurezza di ripren
dere in considerazione le quattor
dici richieste di ammiss.one prece
dentemente respinte. Tali rich.este 
sono state avanzate, come è noto. 
dall'Italia, Austria. Finlandia, Ir
landa, Portogallo, Transgiordania. 
Corea americano. Nepal, Ceylon. 
Repubblica popolare coreana. Alba-
ma, Bulgaria. Romania. Mongolia 
Una successiva votazione ha tutta
via dimostrato che ancora una vol 
ta gli Stati Uniti vogl iono discri
minare fra i candidati ammettendo 
soltanto quelli che fanno la loro 
politica d primi nove nominati so
pra). Una mozione sovietica che 
proponeva l'ammissione in blocco 
di tutti i 14 Stati è stata infatti 
respinta. 

P E C H I N O - U n a v i a c e n t r a l e d e l l a c i t t à 

tra la facciata politica del capitali
smo e il capitale stesso: ambasciate 
e banche. Banca d'Indocina, Banca 
dell'Asia, Banca cinese (!) dei conta
dini, Banca per il commercio e l'in
dustria cinese. Trust Centrale cine
se, ecc. Palazzi imponenti e lussuosi 
ai due Iati della via in cui si svolge 
senza interruzione la lun^a corrente 
dei lavoratori cinesi che in biciclet
ta o a piedi trascinano j rik-scià; i 
capitalisti stranieri hanno costruito 
i loro palazzi con il lavoro e il de
naro dei cinesi, che li portano sulle 
loro spalle. Ma nell'aria c'è un pre
sentimento di liquidazione: molti 
edifici sono chiusi, altri aperti a me
tà. La Cina è stanca di portare sul
le proprie spalle i signori imperia
listi. Signori, si chiude! 

« Made in China » 
Ce ne accorgiamo meglio la sera, 

mentre percorriamo, chilometro per 
chilometro, una lunga via cinese. 
Un'incredibile quantità di gente. Un 
cran numero di negozi, ma il nego
zio principale è la strada stessa: qui 
si vende di tutto, dalle castagne e 
i semi di scja fino ai pasti caldi cu
cinati nella strada, dalle" sigarette 
fino ai francobolli fabbricati sotto i 
vostri occhi. E tutto cc\ta, in rela
zione al valore della moneta e ai 
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// dito nell'occhio 
C i r c o l o v i z i o s o 

L'Osservatore Romano tcrire a 
proposito di Yalta e del principio di 
unanimità : « - resta la questione 
principale, se cioè l'episcopato »me-
rlcar.o (cui si riduce a consodo po
lemico una volta ancora e Vatjcar.o 
e Chiesa) abbia visto giusto o no 
ne a sua opposizione al principio 
dt unanimità da attuarsi con li mec
canismo de1, veto. . » 

Speravamo che dopo questo l'Os
servatore Ramaio desse una rispo
sta chiara a questa questione prin
cipale. E invece lo abbiamo dovuto 
seguire a stento in un labirinto di 
circoli viziosi e senza uscita. Eppu
re una conci urlone ci deve essere: 
l'Osservatore tembra serrato del 
latto che si identifichino le reipon-
•abijttrt d*I Vfltfrano ron quelle del-
l'ep'scormto americano che t» oppose 
al qi"m->o'«» ri» urì^'i'-»'' • Sconfet-
f*On* 'tei' enurorv» «> nm- •>< ino'' So. 
lnfnf i-u^io >1 oirti nnir i >o'unoe di 
avere trA 'foto « r?"|o-ie »' ,'Fo'«c')-
pato amrrlraro .-oifonum dui fa"i • 

W chiaro dunque che l'Osservato

re conferma obbfcttira-ncnte quan
to da noi sin qui sostenuto, e « <>r 
che il Vaticinio «ha con iia'luto -
dagli inizi il principio di unar.ln :• 
fra !e grar.dl pot«>n7r e eli accor.-
di Yalta». Seti tTnr>o\%itnUta rt> 
«mentirlo sì limita a ripetere In 
tesi secondo cui gli accordi sono 
soltanto un « merm » adottato an
ni fa per sali-ore la pace. Ora 
questo non e rUpondere: n e 
non capire addtr^t'ura o non vo
lerlo affatto L'OvervaTore sembra 
ignorare che cid che lui chfama «in 
•« mezzo » chtf sf può tranquiltamcn 
te «criticare o ripudiare», t* preci 
samente ciò che permise In vittoria 
sul laicismo e la sp«*ran:a di una 
pace duratura Ripudiare qneì 
€ mezzo » significa senza dubbio, ri
pudiare quella t-ittorta e quella spe
ranza. 

E non venqa adesso l Osservatore 
a eitjte per la terza volta fi signor 
Alienisti» Guerriero le cui opinioni 
— et ni-rnii-ffa non 'onn perii. 

nenti alla questione 
. AS.MOUKO • 

insieme. Molti pochi libri invece nel
le altre lingue, in franLoe e in rus^o. 
Qualche insegna in indice è tuttavia 
^ià sparita e molte altre sbiadirono 
lentamente: quando saranno diven
tate illeggibili, nessune penserà a ri-
d.pin>;crlc. Nelle librerie comincia
no ad apparire le edizioni sovietiche 
di Lenin e di Stalin e numerose edi
zioni cinesi di testi marsali; in mol
te vetrine si s cdono i ritratti di Sta
lin, di Mao T\e Dun e di Ciu De. 
Ho la netta impressione che le libre
rie insjleii abbiano ora assai meno 
clienti di uni \<>lta. 

La Cina cammina in fretta, e sen
za dubbio non e lontano il giorno 
in cui i cinesi potranno guardare con 
distacco, senza risentimento, alle ma
nifestazioni della cultura anglosas
sone, e riavs binarsi a Dickens o a 
jnake:peare. inJir ÌC CHI parlano 
la stessa lingua dei soldati della 
•ucrra dell'oppio «. dei protettori di 
Cianq Kai Sctk II popolo cinese e 
generoso: appena spinto il Giappo
ne come forza e comi- pericolo di 
oppressione nazionale, nessuno sem
bra più odiare ciò cne è giapponese; 
nessuno ci pcn>a. for>c. Sarà lo stes
so. senza dubbio, per l'Inghilterra e 
per l'Nmerica. Per il momento è 
molto forte in 'utti la reazione con
tro il passato, e il p.iss.uo della Ci
na eri in gran pane . made in F.n-
gljnd • o - m a d e in USA •. L'avve
nire sarà • made in China •, e i ci
nesi sanno molto bene tutto questo. 
Essi sanno anche di poter contare 
sull'aiuto e l> simpatia dei lavoratori 
..'e' mondo intero e, in primo Iuo^o. 

'iMa s mpatia e sull'anto del popo-
'o sositt ivo. è per c o che la loro 
••te.izior.e e !I loro affetto sono o_gi 
> <lti verso l'Unione Sovietica. Ma, 

<.>r.ituiro e vi sanno di dover con-
• -e su loro stessi e si preparano vi-
-''r.'rriTe 7 costruire il loro avvenire. 
! ì ("ini è n cammino 

Un'avanguardia 

Mentre cade la sera, dalla strada 
;ia in ombra si leva un canto, un 
»anto pieno, volta a volta, di forza 
r di nostalcia. Cadenre lente e mar 
ette E" lo stesso -"nno che udimmo 
una sera a Mukden. cantato da una 
lunea colonna di studeni della fa-
dliì ,li rprdicin» esso r"Cs'';m la 

vnli»v\ irdcnre In vin**" cinesi 
VFLIO SI »NO 

(continua 5. pagina,, 1- colonna) 


